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Massacro in Argentina 
30 persone fucilate 

da commandos fascisti 
— In ultima — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ancora tensione in Corea 
per le misure militari 

adottate dagli Stati Uniti 
In ultima 

Le decisioni del vertice di Colombo 

I non allineati 
cercano nuove 
vie di sviluppo 

L'idea di una « cooperazione orizzontale » ira i paesi appartenenti al movimento 
per rilanciare insieme e con strumenti nuovi la sfida all'arretratézza economica 
I rapporti con i paesi industrializzati — Le risoluzioni sulle altre questioni 

L'inviato dell'Unità" tra i combattenti progressisti 

Una giornata al fronte 
sulla montagna libanese 

Come si resiste in una zona che i falangisti si propongono di conquistare e che i siriani 
cercano di bloccare - La vasta influenza del Partito comunista tra la popolazione com­
posta in gran parte di cristiani - Incontro con il comandante palestinese Abu Khaied 

BOMBE A BEIRUT SULLA SCUOLA ITALIANA: SACERDOTE UCCISO, DIPLOMATICO FERITO 

Dal nostro inviato 
COLOMBO, 20 

Il vertice dei non allineati 
•1 è concluso stanotte, con la 
adoz.one di una dichiarazione 
politica, di una dichiai azione 
economica, e di un program 
ma di azione, anche esso sul­
le questioni economiche. 

Quando la signora Banda-
ranaike, verso le due di que­
sta mattina, in una Banda-
ranaike hall inondata dalle 
luci accecanti dei riflettori 
accesi per le riprese televisive 
e cinematografiche, ha di­
chiarato la chiusura del quin­
to incontro dei capi di Sta­
to e di governo del non alli­
neamento, le sottocommissio-
ni erano ancora al lavoro per 
la messa a punto finale dei 
documenti, ma i non allinea­
ti avevano già trovato l'ac­
cordo sulla loro nuova piat­
taforma, e sulla loro posizio­
ne di fronte ai grandi prò 
blemi 

Come era prevedibile fin 
dalle prime battute del ver­
tice, l'aspetto più positivo ed i 
avanzato della riunione e indi- ' 

viduabile nelle decisioni adot- I 
ta te sul tema economico. La 
idea di una « coopcrazione 
orizzontale » t ra 1 paesi non 
allineati, per affrontare in­
sieme e con mezzi e stiumen-
ti nuovi la sfida del sotto­
sviluppo e la offensiva dei 
grandi interessi cost i tu i i dei 
paesi sviluppati e delle mul­
tinazionali. restringere, se 
non colmare, il fossato tra 
mondo sviluppato e quello che 
non lo è, che invece tende 
ad allargarsi ed approfondir­
si, creare le basi di un nuo­
vo ordine economico interna­
zionale, rapp-°senta il con­
cetto comune a tut to l'am­
pio arco di interessi e di opi­
nioni che si è profilato con 
grande nettezza al vertice. 

Sul piano politico, l'incon­
tro ha sottolineato — con 
la unanimità dettata dalla 
occasione imposta dalla si­
tuazione mondiale — la in­
terdipendenza dei problemi. 
Ne consegue la richiesta fon­
damentale che la distens.one 
si estenda dalla ristretta area 
geografica nella quale essa 
viene applicata, a tutto il 
mondo, e che la eguaglianza 
degli Stati nelle relazioni in­
ternazionali venga afferma­
ta. e rispettata. 

I non allineati intendono 
svolgere una parte più effi­
cace e più diretta nella ri­
cerca delle soluzioni giuste ed 
eque ai problemi mondiali in 
sospeso. I conflitti mondi'ali 
vengono ritenuti non inevita­
bili, e viene respinta l'idea 
che la pace internazionale 
possa essere assicurata da 
paesi che si associno a dei 
blocchi e aderiscano ad al­
leanze militari con le grandi 
potenze. Il fondamento della 
sicurezza del mondo risiede 
nella cooperazione internazio 
naie. 

Questo è il terreno comu­
ne. Quello della diversità è 
stato riflesso dal dibattito. 
sul quale abbiamo riferito 
nei giorni scorai: dall'esisten­
za di problemi regionali e lo 
cali, o di pnncip.o. che il 
vertice non ha voluto affron­
tare ed ha demandato ad al 
t re sedi e ad altri organismi: 
dalle riserve, equivalenti a 
voti contran, che sono state 
registrate nel momento del­
la approvazione dei documen­
ti relativi a singoli problemi. 
e nella diversità di approc 
ciò. che permane, come ha 
dimostrato qualche interven­
to in favore del modello ca 
pitalistico di sviluppo (que­
sta voce si è levata da Sin­
gapore. paradiso delle multi­
nazionali. che costruisce una 
propria « prosperità » consu 
ms t . c a . concentrata su un 
territorio es t re immente ri 
stretto, su! flusso tn.nterrot 
to di dollari). 

Le « riserve n ind.cano la 
dimensione del problema: è 
s ta ta approvata, nonostante 
le manovre sotterranee e d: 
corridoio per sabotarla, una 
proposta per affermare il d: 

- r i t to ali 'autodeterm.naz one 
di Portorico, un d.r.tto al 
quale gli Stat i Uniti s; op 
pongono ferocemente, e tra 
le venti « riserve » vi sono 
quelle di Marocco. Arab.a 
Saudita. Kenya. Kuwait e. 
sorprendentemente ma non 
tan to tenendo conto dello 
press.oni e de. tentativi di 
«destabilizzazione^) in a t to 
nell'America Latina e nei CA 
raibi. de'. Perù. E' s tata ap 
provata anche una risoluzio 
ne sulla Corea che appoggia 
le tesi della Repubb'ica popo-

» lare democratica, e qui le 
riserve sono state quindei . 
espressione di un tentativo 
di equiparare il non allinea I 
mento a un disimDCgno fa- j 
vorevo'e nella sostanza agi; i 
Stat i Uniti. 

Ma, non vi sono state ri- I 
serve sul tema del razzismo. I 
dell'n/wr//i<>Hf. dell'oppressio 
ne che sì fa sempre più ac 

Emilio Sarzi Amadè 
(Segue in penultima) 

Maltempo : 
nove vittime 
e distruzioni 
sulla fascia 

adriatica 
e in Puglia 

Pesantissimo, e tuttavia ancora provvi­
sorio, il bilancio dei danni che il mal-
toni pò ha provocato nelle regioni centro 
meridionali nella giornata di g.ovedì e 
nella notte successiva. Le zone più colpite 
sono quelle della costa adriatica, dalla 
Romagna al Teramano Novo le vittime. 
Strado allagato, ferrovie intorrottc. raccol­
ti irrimediabilmente distrutti. Lo sforzo 
collettivo di popolazioni, assemblee eletti­
ve. forzo politiche i>cr far fronte all'emer­
genza. Gravissimi danni anche a Sava. 
grosso centro del Tarantino, dove una 
tromba d'aria ha devastato intori quar 
tieri. Nella Foto: una zona completa­
mente allagata dal nubifragio alla pe­
riferia di Senigallia. A PAG. 2 

Sorpresi e immobilizzati gli agenti di custodia: già ripresi quattro dei fuggiaschi 

Graziano Mesi na e altri dieci detenuti 
evadono armati dal carcere di Lecce 

Drammatiche ore di tensione in tutta la zona: caccia all'uomo sui tett i del centro della città — Fra i fuggiaschi due accusati 
per i Nap e un componente del « clan dei marsigliesi » — Aperta un'inchiesta del ministero — Un piano preordinato? 

Nostro servizio 
LECCE. 20 

Con un colpo di mano a 
lungo preparato undici dete­
nuti capitanati dal bandito 
Graziano Mesina sono evasi 
dal carcere di Lecce nelle pri­
me ore del pomeriggio. 

Armati di coltelli e pisto­
le. al termine dell"« ora d'a­
ria » hanno sorpreso con un 
trabocchetto le deboli difese 
delle guardie di custodia e 
le hanno travolte Poi e co­
minciata. per le vie di Lecce, 
fin nel centro della città e 
oltre, nella periferia e nelle 
campagne una drammatica 
caccia che ha visto impegna­
te ingenti forze di polizia 
fatte accorrere anche da 
fuori. 

A notte quattro degli eva­
si erano utati nacciufìati. u i 
quinto assediato sui tetti di 
Lecce. Ma di Medina, ziunto 
oramai alla sua terza èva 
sione, e di altri pencolo». 
banditi si son perse le trac­
ce. almeno per ora: non e 
escluso che si siano serviti 
degli altri proprio pzr a v r ò 
più « trara'iz.e » nella fuga 

Come gli undic. si siano 
procurati le armi, com." ab­

biano potuto portare a ter­
mine il loro piano di fuga è 
ancora impossibile dire: una 
inchiesta e s ta ta immediata 
mente aperta. I magistrati g;a 
interrogano i quattro reclusi 
che sono stati riportati in 
carcere. I! ministro Bonifa­
cio ha spedito subito a Lec­
ce un ispettore del ministero 
per far luce sulla vicenda. Pa­
re comunque accertato che 
gh altri , circa 150 detenuti, 
che si trovavano nella casa 
di pena sono rimasti estranei 
all'evasione. 

Il manipolo che è riuscito 
a scappare è agguerrito e ab 
bastanza omogeneo. Insieme 
con il sardo Mosina. sopran­
nominato la .iP.-.mula del Su-
pramonte». spiccano i nomi 
di Maffeo Bellicmi. già prò 
tagonista di altri clamorosi 
tentativi di evasione, un per­
sona SKIO del clan dell'Ano­
nima -equestri che ha opera­
to a Roma insieme a Ber^a 
nielli e Berensruer: Martino 
Zicchitella. fomentatore m-
-lemc a Giuseppe Sofia — al 
tro evaso — della rivolta di 
Viterbo contemporanea il s-r 

Evandro Bray 
(Segue in penultima) 

Scarcerato il 
costruttore 
accusato di 

"autorapimento'' 
E' stato scarcerato ieri sera Renato 

Filippini, il costruttore romano arres ta to 
il 19 luglio scorso sotto l'accusa di aver 
simulato il propno sequestro. L'ordine 
di scarcerazione, firmato dal giudice 
Imposimato. è motivato dalla «assoluta 
infondatezza degli indizi >\ 

Sulla richiesta ' di scarcerazione — 
avanzata nei giorni scorsi dal legale del 
costruttore — il sostituto procuratore 
della Repubblica Armati aveva espresso 
parere contrario. Il magistrato ha annun­
ciato che pre-unterà ricorso alla Corte 
d'appello contro la decisione presa da 
Imposimato 

Filippm. era stato rap.to 1*11 maggio. 
sotto casa. all'EUR E' s ta to rilasciato 
la sera del 20 giugno. A PAG. 10 

Chiesta 
l'estradizione 

per Berenguer 
preso negli Usa 
Sono state avviate dalle autorità giu­

diziarie italiane le pratiche per l'estra­
dizione d: Jacques Rene Berenguer. il 
noto bandito i tal ornarsi gli e se ricercato 
da anni per quattro om.cidi e cinque 
rap.menti. e ar res ta to a New York dagli 
agenti del « Narcotic Bureau » dopo che 
da Roma era parti ta la conferma sulla 
sua vera identità. La cat tura è s ta ta 
compiuta da due agenti che si sono 
spacciati per acquirenti di droga e si 
sono fatti vendere da Berenguer cinque 
chili di cocaina. 

Tra i crimini di cui e accusato Beren-
sruer c'è l'assassinio dell'agente di PS 
Giuseppe Marchisella. cui segui il sui- ! 
oidio della g.ovane fidanzata che aveva ! 
assistito al feroce delitto A PAG. 5 | 

Dalla Vandea alla ribellione antivaticana di mons. Lefcbvre 
i 

ULTIMO «SCISMA» A PARIGI 
Ormai, l'arcivescovo Mar­

cel Lei CÒL re. naia sua sf.cia 
alla Chie.-a di Roma e al pa-
pa, non intende '.ornare indie 
tro. Ha confermato clic il 29 
aQOslo celebrerà a Lilia una 
« messa solenne in latino» se-
conno i canoni del Concilio di 
Trento a cui è rimasto legato 

Il 3 luglio scordo, dopo che 
la congregazione vaticana per 
i vescovi aicia sconfessato 
gli ultimi 13 sacerdoti ordina­
ti il 29 giugno da moni. Le­
fcbvre, quest'ultimo aveva di­
chiarato: « E' bene che sul 
problema delia ìnessa si gio­
chi l'essenziale della d'ier-
genza tra me e Roma ». Dopo 
che la Santa Sede ha sospeso 

"a divinis" l'arcucscoix> ri­
belle a causa della « sua di-
sobbedienza al divieto del 
Santo Padre di procedere a 
sacre ordinazioni », mons Le-
febbre, che da tempo aveva 
respinto « il Concilio Vatica­
no II e le riforme che vi si 

collcgano », ha continuato a 
celebrare la messa in latino. 
affermando di riconoscersi in 
Pio V. che attuo la contrort 
torma del Concilio di Trento. 
e m Pio A", che combatte il 
modernismo. E poiché Pao- j 
lo VI ha parlato di "scisma '. 
commentando l'attegg.amento 
di mons Leiebvrc. quest'ulti 
mo ha cosi replicato- * Lo 
scisma e il Concilio, non 
noi ». 

Infatti, mons Lcfcbire, che 
ha fondato nel 1970 la « Fra­
ternità sacerdotale S. Pio X > 
e successivamente il semina 
no tradizionalista di Econc 
m Svizzera ordinando ben 60 
sacerdoti in base alle norme 
canoniche prcconcihari, non 
è solo. Ha avuto finora la so-
Udanetà di mons. Ducaud-

1 Rovrget, il "parroco" dei tra­
dizionalisti di Parigi che ha 
cosi tuonato contro la Chiesa 
di Roma: « Sono essi che. con 
U Concilio Vaticano II, hanno 

lasciato la Chiesa, non noi. 
Rifiutando il nuovo "ordo 
missis" promulgato dal papa 
e imposto dai vescovi, noi 
non disobbediamo. ma faccia­
mo rilevare al papa e ai ve 
scovi come Pietro nel Sine­
drio; "non licel~ (non è te-
cito), voi non avete il di­
ritto ». 

Celebrando il I-i agosto con 
una messa m latino e canto 
gregoriano l'assunzione di 
Maria a Lanvallau in Breta-

Rilasciato dai i 
rapitori dopo 66 

giorni il grossista 
Penterìani 

A PAG. 11 

gna. don D'Argenson. un vec­
chio sacerdote tradizionalista. 
si è detto » solidale con mons 
Lefcbvre », aggiungendo che 
né lui, né i suoi compagni 
sacerdoti terranno conto delle 
sanzioni pontificie. E, dopo 
aver rilevato che a la fede è 
più importante del diritto ca­
nonico », ha aggiunto: « del 
resto, a molti dt noi non è 
stata notificata la sospensio 
ne "a divtnis" ». 

Nonostante che l'arcivescch 
vo dt Parigi, cardinal Marty, 
avesse definito « uno scan 
dalo« il comportamento di 
mons. Lefebvre e di Quanti 
to seguono e avesse afferma 
to che H respingere il Concilio 
significa attaccare le fonda­
menta della Chiesa cattoli­
ca », m ben 300 parrocchie di 
Francia è stata celebrata in 
questa settimana la messa m 
latino. Nella sala Wagram a 
Parigi dove il nostro regista 
Bertolucci girò alcune scene 

di « Ultimo tango a Parigi ». 
dieci sacerdoti si sono alter­
nati nel celebrare in questi 
giorni la messa tridentina, A 
Lametz. nelle Ardenne, 
lo stesso sindaco e alcune 
centinaia di cattolici conser-

• laforj hanno assistito alla 
I messa tn latino del parroco 
I locale e alcuni fedeli si sono 
! dichiarati a favore di a un 
j papa ad Avignone » dopo che 

nella a Roma scristianizzata 
e amministrata dai rossi » 
Paolo VI sarebbe influenzato 
dai marxisti e dai massoni 

La stampa francese di de­
stra ha dato molto risalto a 
queste posizioni, che riman 
gono pero minoritarie e un 
settimanale fascista di casa 
nostra, noto per t suoi legami 
con la destra curiale vatica­
na , ha scritto che « nella 

Alceste Santini 

(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, 20 

Ho visitato per tutta la sua 
lunghezza, da Aley fino ad 
Aintoura, il fionte della mon­
tagna libanese, dove si gio-
cheia — dopo la caduta ed 
il massacro di Tali Zaatar — 
la prossuna partita dei-t guer­

ra. Si t rat ta di una legione 
di grande importanza strate­
gica, sia sul piano militare 
su quello politico. 

Dal primo punto di vista, la 
zona del monte Libano pre­
sidiata dalle forze progiessi-
ste o palestinesi (sotto la gui­
da di uno dei più capaci qua­
dri militari di Al Fatali, il 
comandante Abu Khaied) si 
incunea prolondamente Ma la 
regione a noid di Beirut con 
frollata dai falangisti e la 
vallata della Bekaa occupata 
dai siriani. Ed è proprio l'oc­
cupazione siriana a creare al 
comando unificato le più gra 
vi difficoltà. La principale 
strada di collegamento con 
Aintoura passa infatti per la 
Bekaa ed è quindi bloccata 
dai siriani Resfa una -.ola 
via di comunicazione, che si 
snoda appunto da Aley. a 
un'ora di macchina sopra Bei­
rut. attraverso un tortuoso 

| succedersi di strade seconda-
• rie, spesso asfaltato, spesso 
| in terra battuta e talmente 
i dissestate dall'eccesso di traf-
I fico e dai bombardamenti del-

l'artielieria siriana da diven-
! tare in certi t rat t i più simili 

a piste che a carrozzabili. 
In un t rat to di qualche chi­

lometro. fra Hammana e Bah-
doun, la strada è sotto la 
diretta minaccia dei mezzi 
corazzati siriani. Quattro gior­
ni fa, com'è noto, la radio 
della destra aveva annunciato 
l'occupazione di Hammana da 
parte delle truppe di Dama­
sco. ma la notizia era stata 
smentita dall'OLP. Ieri ho po­
tuto passare e ripassare per 
la cittadina trovandola sotto 
il completo controllo delle for­
ze unite palestino - progressi­
ste. 

Dal punto di vista politico, 
la regione fra Aley e Ain­
toura è di vitale importanza 
per il movimento nazionale e 
per i palestinesi. Si t ra t ta 
infatti di una regione i cui 
abitanti sono in grandissima 
maggioranza cristiani che 
aderiscono al movimento pro­
gressista, soprattutto al Par­
tito comunista libanese e gli 
ottimi rapporti che esistono 
in generale fra la popolazione 
civile e le forze unite, costi­
tuiscono la più evidente e si­
gnificativa smentita a tut te 
le speculazioni sulla « guerra 
di religione ». 

Ho visitato, presso Aley, un 
campo di addestramento mi­
litare del PCI*. La guerra 
sulla montagna assume i con­
torni di una guerra tradizio­
nale, con lunghi tratt i di fron­
te da presidiare. Il bisogno di 
uomini è in continuo aumento 
e si procede dunque all'ad­
destramento rapido di volon­
tari che sono soprattutto gio­
vani e giovanissimi II campo 
è at torniato da quat tro vil­
lani. interamente cr\-t.ani I! 
comandante (già studente di 
legge a Beirut) organizza riu­
nioni di dibattito politico con 
gli abitanti , i quali a loro 
volta inviano preziosi e gradi­
tissimi doni in frutta, ver­
dura. pane fresco, dolci. 

Ad Aintoura, punta avan­
zata del cuneo che si adden­
t ra in territorio falangista, il 
fronte è affidato alle unità 
del PCL. Il compagno Khalil, 
responsabile militare di set­
tore. mi racconta che questa 
zona fino alia metà dì marzo 
era sotto il controllo dei fa­
langisti. che ne sono stati 
scacciati durante 1 combatti­
menti successivi al colpo di 
mano del generale Al Ahdab. 
A n t o u g r a e s t a t a . bora:*. pò-

persa ed infine definitivamen­
te ripresa Nel breve periodo 
del loro ritorno nella citta­
dina gli uomini della falange 
hanno ucciso numerosi abi­
tant i — maroniti come loro — 
che avevano manifestato ade­
sione o simpatia per la sini­
stra e per la resistenza pa-

Giancarlo Lannutti 

(Segue in penultima) 
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Il 21 agosto del 1964 a Yalta 

Dodici anni fa 
moriva 

il compagno 
Togliatti 

Questa mattina a Roma una delegazione del PCI 
renderà omaggio alla tomba nel cimitero del Verano 
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I comunisti italiani ricordano otigi il dodicesimo anni­
versario della morte di Palmiro Togliatti, spentosi il 
21 agosto a Yalta sul Mar Nero, dove alcuni giorni pri­
ma era stato colpito da un g r a ^ male. Questa mat t ina 
a Roma, al cimitero del Verano, una delegazione del PCI 
renderà omaggio alla tomba. Nel numero domenicale di 
domani, l'Unità, per ricordare la figura e l'opera del 
grande dirigente, il cui insegnamento resta patrimonio 
di ogni comunista, presenterà alcuni scritti inediti del 
compagno Togliatti. 

Sui gravi problemi del Paese 

Scelte impegnative 
davanti al governo 

Nuove manovre e segni di inquietudine nella DC e nel 
PSDI — Attacco del PR1 ad Andreotli sul cumulo 

Iniziative 
della 

Farnesina 
In relaz.one ali'intensificar-

si dei bombardamenti e deg!» 
scontri nel Libano il go\er-
no italiano, attraverso la Far­
nesina. ha reiterato il suo ap­
pello alle parti :n conflitto 

i perché corrispondano alle ìni-
• ziative e alle proposte di tre-
1 gua. L'Italia s ta affrancando 

queste iniziative anche in 
contatto con il segretariato 
della Leg3 Araba 

ALTRI SERVIZI A PAG. 13 

Dopo mesi di stasi presso-
che assoluta, per le vicende 
politiche che (respvxiiab.le in­
nanzitutto la DC» hanno de­
terminato una paurosa caren 
za governativa e hanno por­
tato poi allo scioglimento del­
le Camere e alle elezioni an­
ticipate. si ritorna in questi 
giorni a par.arc dei più gra­
vi e urgenti problemi del pae­
se e soprattutto dei provve­
dimenti net-Ossari p . r la lo­
ro .-oluzione. Baita qualche 
«t i tolo» dei d:.^tgni di Ieg 
gè ai!o studio del governo (il 
quale si e impognato a pre 
scntarh entro settembre e ot­
tobre) e de.le forze politiche 
e MKial.. per renderai conto 
dell'importanza della fase pò 
litica che si e aper ta: r.con-
versionc industriale e Mezzo­
giorno. occupazione g.ovanile. 
r.Iorma dei contratt i agrari 
• e di ieri la notizia della pre­
sentazione di una proposta 
d. legge del PCI auila mate­
ria», equo canone degli affit­
ti. riforma sanitaria, r.ordina 
mento de. serviz. di sicarezza. 

Sa quest. e su a . tn e.vcn-
z»a.. appetti cella e r s i che 
travaglia il Paese, e ne e.-., go­
no scelte dilfic.h e no.ì in-
do'.or., :>! svolge il con::onto 
tra le forze politiche, un con 
fronto che e destinalo a ..i 
flacnzare i successivi ^.ilup 
pi politici. E' s.ntomat.co e tu' 
determinati settori, s.a ah'.n 
terno dellt DC sia di altri 
p.i:titi. man.fesii.io pa.e^e 
mente di e^-cro post. :n con­
dizioni di d.ificolta propr.o 
m questa fase: e un segno 
evidente/nenie della avverti­
ta m-apacita di presentare 
proposte valide e di affron­
tare. s.'nza settar..sm. e mas-
simal_smi. il confronto con le 
soluz.cm indicate dalle a.tre 
forze politiche. 

NtLLA LH-una indiretta con 
ferma delle mquietud.ni e 
delle manovre sotterrane., che 
eg.tano la DC l'na lornit.» 
ieri 1. vice segretario dello 
scudo croc.ato. on Gillon . 
in alcune d .chura / ic .n a 
«Paese Sera •> Galloni, 1:1 
particolare, ha confermato 
che vi e ne! suo p i r t i to chi 
punta alla sostituzione di Zac 
cagnini al 'a s ^ g f t e r a Si 
tratta di coloro, egli ha det­
to. che « hanno sempre ma­
sticato amaro per la sua pre­
senza alla Qutda del partito». 
anche se pò* ha cercato di 

minimizzare la po.tata di que­
s te manovre parlando di «tem­
porali. non tempeste ». Dopo 
aver affcimato la necessità 
di 1 rivalutare il Parlamento 
come organo politico, come 
arena nella quale si incarna 
la teoria del confronto ». Gal­
loni ha sostenuto che « il par­
tito deve luscnr lavorare ti 
governo > e che « si deve an­
che lasciar lavorare il parti­
to» stnza •.'cambiamenti al 
vertice •. 

Irrequietezza si nota anche 
noi!f t!i«.' .-ooialdemocrat'.che. 
Dopo le r pMiitc dichiarasio-
111 rilanciate noi giorni scor­
si dall on. Proti, e s ta ta la 
volta ieri del vice segretario 
dei PSDI. D. G."s.. il quale 
ha addir . t tuia sostenuto che 
e il compromesso tra DC r 
PCI e m atton e cnc sarebb" 
' as'n'ulnmcn'c tra^rurabilc 
la p'irtc 'pi:'"nc 't'rctia dei 
comwinti a' noierno >. Dopo 
qjos 'o. eh-- .iop^iono a ogni 
pc /scni r.iszio.ie* o'e delle pu­
re s r .ochczze . Di Giesi pa 
venta che : comunisti >< pf0-

a. pi. 
(Segue in penultima) 

Nuove 
comunicazioni 
giudiziarie per 
la nube tossica 

MONZA. 20 
Il g.jd.ee i.-trjttore Rosinl 

i e 1. PM D'A.ett. hanno in-
1 \ ia to per :a nube d. Seveso 

altre du- comun.c-*/.oni giu-
diz.ar.o L>\ prima riguarda il 
s.ndaco d: Meda. Fabrizio 
Mulgrati. por omiss.one di at­
ti d'uff.oio; la seconda, l'uf-
ficia.e .sanitario aggiunto del 
<f con.->orz.o sanitario di Seve-
so e un.ti !.. Giuseppe Ghet t . 
por *< ome.-.M denuncia di rea­
to aa parte d. pubblico uffi-
ci3'e » li dottor Ghet t i per 
oltre l i anni e stato medico 
d. fabb.-.ca di aziende chimi­
che della Montedison pr imi . 

t e della Snia di Cesano M&-
, derno e Va redo. 
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